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La delegazione di “Noi” 
in piazza San Pietro 
Vianello: «Il Papa ci ha 
chiesto di mettere insieme 
“vecchi e giovani”. Questo 
ponte fra generazioni  
ed epoche è passaggio 
verso il futuro associativo»

«Nei prossimi venti anni 
con spirito di profezia»

DAMIANO VIANELLO  

«Viva il Papa!». È stata questa 
la prima e spontanea escla-
mazione che lo scorso 23 

novembre abbiamo gridato in piazza 
San Pietro, quando Francesco ha fat-
to il suo ingresso tra i fedeli riuniti ad 
attenderlo. Là, sotto l’ombra del Cu-
polone, ad aspettarlo con affetto c’era-
vamo anche “Noi”. L’esperienza è sta-
ta emozionante, di quelle che difficil-
mente di scordano. In occasione del 
ventennale di Noi Associazione Aps 
abbiamo vissuto un incontro prezio-
so e di fede: essere accolti e benedet-
ti dal Santo Padre ha rinnovato il no-
stro entusiasmo per la missione edu-
cativa. Nella bella cornice romana ci è 
stata data anche la possibilità di rac-
contarci, di metterci in ascolto, di de-
dicare del tempo alle relazioni e alle at-
tese reciproche: è stato bello sognare 
questo futuro assieme, rilanciando lo 
sguardo che già 10 anni fa avevamo 
condiviso. Nel 2012 festeggiammo un 
decennio di Noi, in un tempo e un in 
clima profondamente diversi da quel-
li attuali. Se in quell’occasione aveva-
mo celebrato il nostro essere associa-
zione nella comunità cristiana, ora – 
10 anni dopo - ci siamo ritrovati a ri-
lanciare questo cammino in un’epo-
ca nuova, che richiede segni profetici. 
Lo stesso papa Francesco da tempo 
sottolinea che non siamo di fronte a 
un’epoca di cambiamento ma che già 
siamo immersi in una vera e propria 
epoca nuova. Le comunità cristiane e 
i circoli Noi ogni giorno sperimenta-
no questa novità della Storia ed è in-
tenzione di Noi Associazione provare 
a individuare i percorsi e i processi di 
sviluppo per essere significativi ed ef-
ficaci in questo inedito contesto. Nel-
la Conferenza Organizzativa 2021, che 
si svolse a Padova, i referenti naziona-
li del Noi si erano confrontati sui limi-
ti e sulle potenzialità di quel momen-
to post-pandemico, quasi consegnan-
do al Consiglio di amministrazione 
nazionale un profilo su cui lavorare 
per migliorare l’identità associativa. 
Lo stesso Cda ha colto questa richie-
sta e per un anno ha lavorato con la su-
pervisione di Roberto Mauri di Mis-
sione Emmaus alla stesura del “Mani-
festo associativo” che ora, proprio a 
Roma, ha trovato la sua piena condi-
visione. Molti spunti interessanti sono 
emersi in assemblea e il periodo na-
talizio sarà propizio per l’aggiustamen-
to del testo e il successivo rilancio as-
sociativo. Oltre alle parole, i segni con-
creti dello stile relazionale con cui ab-
biamo vissuto i tre giorni di Roma so-
no state le testimonianze: quelle dei 
giovani impegnati nel Servizio civile 
universale targato Noi e della segrete-
ria. Ma anche quelle di David Lo Ba-
scio, presidente del Cor, e di don Ema-
nuele Poletti, consulente Csi e presi-
dente Acec. Insieme abbiamo condi-

viso il vissuto in questa nuova epoca. 
Ci siamo soffermati sui nostri ambiti, 
sulle competenze, sulle necessità del 
territorio. Ma, comprendendo lo 
sguardo universale offertoci dal Papa, 
abbiamo esteso i confini culturali più 
in là. Durante il “baciamano” sul sa-
grato di San Pietro, papa Francesco ha 
infatti chiesto a Noi Associazione di 

ascoltare e mettere insieme “giovani e 
vecchi”, quasi sorvolando su quelle ge-
nerazione di mezzo che spesso fatica-
no a cogliere i cambiamenti. Credo 
che “i vecchi” siano i rappresentanti di 
un’epoca storica oramai conclusa e “i 
giovani” siano invece quei nativi che 
hanno in sé il germe della novità. Met-
terli insieme potrebbe davvero rap-

presentare la possibilità di costruire 
un ponte, non solo tra generazioni ma 
tra epoche diverse. Coloro che stanno 
nel mezzo (e non è solo questione di 
età anagrafica) rischiano di rimpian-
gere il passato e di non cogliere la bon-
tà del futuro. Giovani e vecchi assieme, 
allora, per i prossimi vent’anni di Noi 
Associazione. Cosa mi aspetto dal fu-
turo di Noi? Come presidente sogno 
che i prossimi CdA abbiano lo spirito 
di profezia, per annunciare alla rete 
associativa l’essenziale dell’identità e 
la necessità di stringere sempre nuo-
ve relazioni con la comunità creden-
te. Come socio mi auguro che negli 
oratori e nei circoli crescano figure 
nuove capaci di tenere assieme “gio-
vani e vecchi” per una crescita uma-
na e fraterna. Come prete mi impegno 
a far sì che l’associazione sia una buo-
na compagna di viaggio per le parroc-
chie e che, in sintonia con i vescovi, 
possa offrire un significativo suppor-
to alla pastorale locale e italiana. Infi-
ne, come uomo, credo nelle potenzia-
lità di Noi Associazione come luogo 
di incontro delle fragilità e delle ric-
chezze che abitano le nostre zone. Sia-
mo entrati nel grande mondo del Ter-
zo settore, abbiamo attraversato una 
pandemia e ora proseguiamo le atti-
vità avendo sott’occhio quel nostro 
piccolo “Manifesto” per non perdere 
la rotta. Papa Francesco ha benedet-
to il «proficuo e apprezzato lavoro edu-
cativo» che Noi Associazione ha svol-
to finora: è tempo di proseguire! 

Presidente nazionale  
Noi Associazione

La delegazione in piazza San Pietro

LA RIFLESSIONE 

Il laicato  
e la «cura» 
educativa 
EMANUELE POLETTI 

Il tempo che stiamo vivendo conti-
nua a mostrarci la centralità della 
questione educativa. In un contesto 

fortemente abitato dalla “prestazionali-
tà”, ma anche dal senso della fragilità e 
dello scarto, la cura e la responsabilità 
educativa per le giovani generazioni 
sembrano essere le uniche risposte ca-
paci di accompagnare queste ultime nel 
cammino del diventare uomini e don-
ne di domani. Senza dubbio, protagoni-
ste privilegiate di questa missione sono 
le realtà associative da tempo presenti 
nella nostra Chiesa. Per impegno perso-
nale, penso al Centro sportivo italiano 
o all’Associazione cattolica esercenti ci-
nema, ma anche a tante altre realtà che, 
dal secondo Dopoguerra, si sono atti-
vate in questa direzione. Più recente ma 
altrettanto virtuosa è la storia di Noi As-
sociazione, che da vent’anni cerca di 
promuovere un’attenzione educativa at-
traverso quel particolare strumento che 
è l’oratorio. Come aveva ben detto il 
Concilio Vaticano II con una geniale in-
tuizione dal sapore profetico, tutte que-
ste realtà danno voce al mondo laicale, 
riconoscendone soprattutto il suo trat-
to “corresponsabile”. In forza del batte-
simo ricevuto, ogni laico è capace - e so-
prattutto autorizzato - a vivere lo stile 
evangelico nella storia e nel mondo, in 
particolare in quei luoghi che spesso il 
clero o la comunità cristiana non riesco-
no a raggiungere direttamente.  
In questi ultimi tempi, la fatica delle real-
tà educative è in aumento: non solo per 
la complessità della realtà che si cerca 
di servire, ma anche per la fragilità del-
la struttura a cui si appartiene e per il ti-
po di proposta che si fa. Ma è proprio 
nella direzione del Concilio che credo 
sia fondamentale rileggere l’operato e la 
missione di ogni associazione laicale ed 
ecclesiale. Occorre chiedersi: per chi vo-
gliamo davvero essere? Per noi stessi o 
per il mondo che oggi abitiamo? E co-
me ci stiamo attrezzando – se non ad-
dirittura riposizionando - per essere 
maggiormente fedeli a questo mondo, 
senza tradire l’origine della nostra idea 
associativa? Non so dire quali potranno 
essere le possibili “forme storiche” che 
questa riflessione potrà generare: lascia-
mo che lo Spirito Santo soffi e animi le 
menti e i cuori di tutte le associazioni 
d’ispirazione cristiana, affinché questo 
tempo si trasformi in un “kairos”, un mo-
mento di grazia. Nel 1987, rivolgendosi 
alla Consulta milanese della Aggrega-
zione laicali, il cardinale Carlo Maria 
Martini diceva che era giunto il tempo 
di «abbassare un po’ i cartelli, di saper 
fare il bene anche senza diritti d’autore» 
Ancora oggi queste parole rimangono 
una forte provocazione. E se provassimo 
almeno, anziché ad abbassare, ad alza-
re insieme i nostri cartelli scrivendoci la 
stessa cosa? Ovvero: cura e responsabi-
lità educativa? 

Presidente Acec

IL CONFRONTO 

La sintonia con il Cor: prossimità al territorio e accompagnamento
DAVID LO BASCIO 

«La tradizione è custodire il fuoco, non 
adorare le ceneri» diceva Gustav 
Mahler. Su questa intuizione ho 

provato a riflettere con gli amici dell’Associa-
zione Noi, che il 24 novembre scorso mi han-
no invitato a un’interessante tavola rotonda 
organizzata nell’ambito della loro conferenza 
organizzativa 2022. L’ho fatto non con la pre-
sunzione di chi ha compreso tutto, ma sulla ba-
se di quanto imparato in questi tre anni 
nell’esperienza del Cor (Centro oratori roma-
ni), che mi onoro di presiedere. Una profon-
da (ri)conversione pastorale innescata dalla 
stagione pandemica ci ha consentito per un 
istante di liberarci dai ritmi intensi dell’attivi-
tà pastorale e di fermarci a riflettere su dove vo-
gliamo andare. Poi i cammini sinodali avviati 

nella Chiesa universale non hanno fatto altro 
che confermarci quelle scelte, accelerando il 
processo di rinnovamento. Sono tre le dire-
zioni chiave che ho condiviso con gli amici del 
Noi. Innanzitutto la prossimità. Le nostre cit-
tà sono divenute grandi, la mobilità/sosteni-
bilità investe concretamente le nostre giorna-
te. Le associazioni quindi devono farsi più vi-
cine alle realtà territoriali, specie in un tempo 
in cui la partecipazione è in crisi, a tutti i livel-
li. L’attualità – ecco il secondo spunto – ci ha 
poi invitati a passare da un modello orientato 
alla gestione a uno improntato sull’accompa-
gnamento. Le persone, specie i giovani, sen-
tono forte il bisogno di cura, di relazioni cal-
de. Le associazioni possono servire le parroc-
chie nell’aiutarle a costruire comunità più che 
erogando loro servizi. E infine abbiamo biso-
gno di reciprocità, di riconoscere l’altro nella 

sua piena soggettività, capace di specifica vo-
cazione ed elaborazione. Le associazioni pos-
sono crescere sotto questo profilo: sia al loro 
interno, valorizzando la dimensione della cor-
responsabilità, sia nei confronti delle altre isti-
tuzioni, testimoniando una logica di comu-
nione ancora inespressa. Il confronto su que-
ste tematiche ha trovato il riscontro attento di 
chi ha tagliato il bel traguardo di 20 anni di vi-
ta associativa: dunque grazie al Noi per esse-
re nella Chiesa. Guardando alla strada percor-
sa, l’augurio del Cor all’associazione è di po-
ter costruire il presente con nostalgia del fu-
turo, per essere sempre nuovi! Ve lo chiede la 
realtà complessa che a tutti è stato dato di vi-
vere, dunque di amare; lo dovete ai ragazzi e 
ai giovani che popolano i cortili dei vostri ora-
tori. 

 Presidente Centro oratori romaniDavid Lo Bascio

«Per anni abbiamo lavorato perché l’esperienza 
dell’oratorio fosse un ponte: tra la chiesa e la 
strada, tra i giovani e le altre generazioni, tra 

genitori e figli, tra chi c’era e chi è appena arrivato. Oggi 
andiamo oltre e attraversiamo per primi questo ponte, per 
creare nuove occasioni di incontro…». Lo spirito missio-
nario e quello di una rinnovata fraternità cristiana per-
vadono il “Manifesto associativo” che il Noi ha presenta-
to al termine della propria conferenza organizzativa 2022. 
Il testo è di ampio respiro e profuma di futuro. In esso si 
percepiscono responsabilità, impegno e carità evangeli-
ca. «Siamo determinati ad aiutare le comunità parrocchia-
li, gli oratori, attraverso i nostri Circoli, a rivolgere lo sguar-
do oltre l’organizzazione», si legge nel documento, che 
ora verrà ulteriormente perfezionato per arrivare a una 
sua versione definitiva. Quella consegnata ai delegati na-
zionali dell’associazione durante il meeting di Roma è 
stata infatti una bozza, destinata a essere affinata così da 
assumere un valore programmatico e condiviso.

IL DOCUMENTO  
Al meeting di Roma è stata presentata  
la bozza del Manifesto 2022 per i circoli

LA TESTIMONIANZA 

«Un faccia a faccia che dà la carica» 

«Ti abbiamo scelta per far parte della delegazione che 
incontrerà il Papa, visto che sei la più giovane». Chi 
poteva immaginarsi che, dopo soli pochi mesi di lavo-
ro nell’associazione Noi Trento, mi sarei trovata in un 
vortice di emozioni così intenso? La notizia è stata 
inattesa: non sapevo bene cosa e come avrei dovuto 
comportarmi, non solo per l’occasione di incontrare 
Francesco, ma anche perché avrei rappresentato l’as-
sociazione Noi, il cuore pulsante degli oratori d’Italia. 
Il faccia a faccia con il Santo Padre è durato pochi se-
condi ma mi ha trasmesso una carica emotiva impres-
sionante. Non ho un ricordo preciso, visto l’insieme di 
sensazioni forti che ho provato in quell’istante. Ma ciò 
che più mi ha colpito sono stati la sua attenzione per 
tutti e quel suo sorriso che infonde serenità, accom-
pagnato da brevi ma motivanti parole di incoraggia-
mento, soprattutto per i bambini e gli anziani. Cosa mi 
resterà di quest’incontro? Forse la vera domanda è se 
sarò realmente in grado di conservarne il ricordo con 
la stessa gioia e lo stupore con cui l’ho vissuto, con-
sapevole che le emozioni provate in quel momento 
così inatteso, seppur difficili da spiegare a parole, re-
steranno impresse nei miei pensieri. Elisa Andreoli

ALL’ANGELUS 

La benedizione 
del Pontefice

«Estendo il mio saluto all’As-
sociazione Noi, degli oratori 
e dei circoli parrocchiali, in-
coraggiando a proseguire la 
proficua e apprezzata opera 
al servizio dell’evangelizza-
zione e della promozione 
umana». Le parole pronun-
ciate da papa Francesco so-
no risuonate in piazza San 
Pietro, accolte da un applau-
so commosso e da uno 
spontaneo grido gioioso. A 
sottolinearle con quell’entu-
siasmo sono stati i circa cen-
to delegati nazionali di Noi 
Associazione che lo scorso 
23 novembre hanno preso 
parte all’Udienza generale in 
Vaticano, durante la quale il 
Santo Padre ha riservato una 
speciale menzione alla real-
tà che da vent’anni accom-
pagna e promuove l’attività 
degli oratori italiani. «Ora 
porteremo quella sua bene-
dizione nelle nostre parroc-
chie», ha commentato il pre-
sidente nazionale Noi, don 
Damiano Vianello.


